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Con quella scarica di energia si concesse un’ora di scrittura: le parole 

finalmente scorrevano sulla pagina invece di incagliarsi. Poi pranzò, un 

pasto semplice ma che sapeva di tregua, e infine si preparò a uscire. 

Quel pomeriggio avrebbe rivisto Teo. Camminò verso il centro con una 

curiosità che pungeva dentro: chissà cosa avrebbe tirato fuori 

stavolta. Un solo incontro gli era bastato per capire che ogni volta con 

lui poteva sembrare un viaggio, e si sentiva pronto a lasciarsi 

trascinare. 

  


